
RUBRICHE

A l Salone del libro di Torino, lo 
scorso 13 maggio, si è tenuta la 
presentazione del volume edi-

to da Inail dal titolo Vite straordinarie 2. 
Storie di uomini e donne che non si sono 
arresi. Al convegno hanno preso parte, 
nel ruolo di relatori, alcuni nostri in-
fortunati protagonisti della pubblica-
zione, unitamente agli assistenti socia-
li che li hanno accompagnati nei loro 
percorsi. 

A distanza di qualche mese, le emo-
zioni che ci hanno suscitato sono anco-
ra dentro di noi e per questo abbiamo 
voluto soffermarci e condividere con i 
lettori ciò che questa esperienza ci ha 
regalato. Difficile, e al tempo stesso ge-
neroso, il compito dei nostri assistiti 
che, aprendosi agli altri, hanno accet-
tato di condividere l’esperienza di vita 
con un pubblico per lo più sconosciu-
to. Racconti sinceri, onesti. Nessuno ha 
nascosto il dolore, l’iniziale rassegna-
zione, la fatica, ma da ognuno abbiamo 
ricevuto un gran dono: quello della ri-
cerca della forza interiore che porta a 
reagire a eventi così drammatici come 
un infortunio sul lavoro. 

Partendo dalla narrazione dei gra-
vi infortuni subiti, per poi prosegui-
re nel lungo e complicato percorso di 
cure e di riabilitazione, i nostri assistiti 
sono giunti a descrivere, con soddisfa-
zione, come abbiano centrato l’obietti-
vo di reinserirsi nella vita di relazione 
e lavorativa. Non ci sono formule e ci 
vuole tempo, ognuno ha il suo. Ci sono 
però delle condizioni che possono so-
stenere la decisione di riprendersi la 
propria vita, in cui si guarda diversa-
mente a se stessi e al proprio futuro. 
Tutti hanno reso un omaggio a fami-
liari e amici, perché la capacità di rea-
gire a eventi così traumatici nasce an-
che dalle relazioni: dai propri affetti, 
da un nuovo incontro, da una persona 

prima sconosciuta che diventa signifi-
cativa nella propria vita. Soli è spesso 
davvero difficile farcela.

Una grande lezione su come favorire 
la resilienza ci è stata regalata dai no-
stri assistenti sociali che, sostenendo i 
lavoratori e i loro familiari con la tena-
cia dei piccoli passi, hanno reso un’isti-
tuzione pubblica uno spazio accoglien-
te e familiare. L’Inail è consapevole di 
ciò, proprio per questo attiva interventi 
di sostegno che sono mirati al recupero 
della vita relazionale dell’infortunato. 
Accoglienza, ascolto, fiducia e speran-
za sono elementi essenziali per avvia-
re percorsi verso l’autonomia e il rein-
serimento.

Nei prossimi mesi, su questa rubri-
ca, saranno pubblicate le tante storie 
che non hanno trovato spazio all’inter-
no del volume Vite straordinarie 2, ma 
che sono altrettanto meritevoli di esse-
re portate a conoscenza di un pubblico 
più ampio, quali testimonianze di rea-
zione, di resilienza e di trasformazione 
positiva delle avversità: capacità pro-
prie dell’essere umano che, per attivar-
si, necessitano di relazioni che sosten-
gono e aiutano.  Grazie a Milena Bethaz 
e Lucia Mazzuca, Marco Dolfin e Paola 
Baldassa, Maurizio Busano e Alessia Vi-
viana Congia, Andrea Bachis e Graziel-
la Santi perché con i loro messaggi di 
speranza sono arrivati dritti al cuore. ■
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